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Vale la pena concimare
Oltre alle condizioni clima-
tiche, la cimice asiatica e la 
mosca dell’olivo, a rende-
re il raccolto del 2021 dav-
vero misero è stato il fatto 
che «dopo l’annata spetta-
colare del 2020, sarebbe sta-
to opportuno concimare le 
piante», ha chiarito Clau-
dio Premoli nel discorso 
del presidente tenuto all’as-
semblea annuale degli Ami-
ci dell’Olivo a Tesserete la 

scorsa settimana. Come confermato anche dal censimento 
degli olivi, tuttora in corso, «sono davvero pochi i proprieta-
ri che concimano le proprie piante». Sulla raccolta dei frutti, 
quella del 2021 è stata, per quantitativi, un’annata paragona-
bile a quelle del 2019. A titolo di paragone, se nei due frantoi 
ticinesi nel 2020 erano stati franti 200 quintali di olive, nel 
2021 il quantitativo si aggirava attorno ai 20, con una perdi-
ta di olive del 90%. 

Olivo sempre più desiderato
Negli ultimi anni capita sempre più spesso che gli oliveti 
sostituiscano i vigneti o che vengano piantati olivi comple-
mentari alla vigna. «La pianta dell’olivo sembra stia diven-
tando un nuovo oggetto del desiderio», ha detto Premoli. 
«Nel 2021 sono state una dozzina le persone che hanno ri-
chiesto la consulenza dell’associazione per impiantare olivi: 
in val Onsernone, a Monte Carasso, in Valle di Blenio e sul 
Piano di Magadino», per citare alcune delle località coin-
volte. È stata anche riproposta l’azione di piantumazione 
di nuovi alberi con una fornitura primaverile 2021 di circa 
300 piante e una quest’anno di 240. Gli appuntamenti con-
viviali e le diverse iniziative legate all’olivo sono molto ap-
prezzate; tanto che a fine 2021 si è registrato un incremento 
dei soci del 22%. Al momento sono 269.

L’entrata nel patrimonio culinario 
Lo scorso anno l’olio d’oliva ticinese è stato iscritto nel Pa-

trimonio Culinario svizzero. Claudio Premoli ha sottoli-
neato come «si sia trattato del risultato di maggior rilievo 
raggiunto dall’associazione nel corso del 2021» e ha ringra-
ziato l’Unione Contadini Ticinesi e il Centro di Competen-
ze Agroalimentari Ticino per aver partecipato in maniera 
sostanziale ai costi legati ai lavori di ricerca e traduzione. 
L’eccezionale raccolto del 2020 e l’iscrizione al patrimonio 
culinario hanno portato molte persone interessate ad acqui-
stare l’olio a contattare l’associazione, tanto che sul sito si è 
dovuto segnalare che «non ha olio da vendere». In annate 
buone l’olio è però reperibile presso alcuni produttori locali, 
con un prezzo che va dai 25 ai 39 franchi per ½ litro.

Nuove insidie e vecchi problemi
In chiusura di serata, Cristina Marazzi, responsabile del 
Servizio fitosanitario cantonale, ha presentato alcune fito-
patologie fungine e batteriche dell’olivo e i principali fitofa-
gi: mosca dell’olivo e cimice asiatica. Al momento sembra 
che la presenza della cimice asiatica nel nostro cantone sia 
in diminuzione, probabilmente a causa di fattori climatici. 
L’invito di Cristina Marazzi, rivolto a più riprese agli oli-
vicoltori presenti, è stato quello di monitorare le piante e 
prendersene cura e di contattarla in caso di dubbi. Ha ricor-
dato inoltre che i vari trattamenti da effettuare sono segna-
lati puntualmente sul bollettino fitosanitario. Da ultimo, ha 
indicato la pagina internet dell’USAV dove sono elencati i 
prodotti fitosanitari omologati: www.psm.admin.ch/it/kul-
turen/bs/o. Sono davvero pochi, come confermato anche da 
Clayton Andreoli, che ha mostrato un piano di trattamen-
ti che sarà rielaborato e appena possibile caricato sul sito 
dell’associazione: www.amicidellolivo.ch.
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Sono sempre di più gli Amici dell’olivo nel nostro cantone

Cresce il numero dei 
soci e anche il nume-
ro di olivi nel cantone. 
Anche se nel 2021 il 
ventennale si è potu-
to celebrare solo in 
forma ridotta, l’ottima 
situazione finanziaria 
e la speranza che il 
2022 non sia ancora 
un anno di scarica 
infondono fiducia e 
voglia di fare.
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